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NATO L'annuncio dato a Bruxelles dal capo del Pentagono nella riunione dei ministri della Difesa 

ùrapa 
L'America 
ha scelto 
i consorzi 

Gli Usa impongono agli alleati il loro 
scudo europeo - La posizione italiana 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Scudo eu
ropeo o scudo americano al
largato all'Europa. la Natosi 
sta lanciando nell'avventura 
delle armi stellari partorite 
dalla fantasia di Ronald 
Reagan. E l'Italia anche, con 
la Fiat a guidare la cordata. 
Ieri, nella riunione del mini
stri della difesa dell'alleanza 
a Bruxelles, Il capo del Pen
tagono Kaspar Welnberger 
ha annunciato la «selezione» 
di sette consorzi di imprese 
europee e statunitensi cui 
verranno offerti contratti 
per la messa a punto di siste
mi di difesa contro 1 missili 
balistici tattici. Detto più 
semplicemente: lo scudo eu
ropeo contro i missili a corto 
raggio sovietici, gli Ss-2l, 
Ss-22 e Ss-23 installati nella 
Rdt e in Cecoslovacchia, 
nonché — è stato precisato 
— con gli Ss-20. 

Uno del sette consorzi è 
guidato dalla Snla-Bpd, con
trollata dalla Fiat, la quale 
raggiunge così l'obiettivo In
seguito da tempo di inserirsi 
nella ricerca Sdì. La Snla do
vrebbe ricevere, come le al
tre sei aziende capofila, due 
milioni di dollari (2.8 miliar
di di lire circa), da redistri
buire tra una decine di Im
prese subappaltatrici. Si 
tratta, come si vede, di bri
ciole che ridimensionano 
drasticamente ancora una 
volta 1 tanto decantati «van
taggi» che deriverebbero al
l'industria europea dalla 
partecipazione alla ricerca 
Usa. L'annuncio di Ieri segna 
comunque una svolta nella 
strategia dell'alleanza, una 
svolta che può avere, Intan
to, conseguenze gravissime 
sullo sviluppo, già estrema
mente difficile, del negoziati 
sul disarmo. 

Una svolta che avviene 
senza che II governo Italiano 
sappia bene di che si tratta. 
Almeno a giudicare dal mi
nistro della Difesa Spadolini, 
il quale, sempre Ieri, dichia
rava candidamente che «sul
lo scudo europeo il governo 
italiano non ha ancora una 
posizione» e che comunque 
la questione non figurava tra 
gli argomenti all'ordine del 
giorno. Beata l'innocenza. 

In realtà, Spadolini basa 
l'affermazione che l'Italia 
•non ha deciso» su una dl-

Le Nazioni Unite 
dicono no alle 

«guerre stellari» 

NEW YORK — Con 154 voti 
favorevoli e l'astensione degli 
Usa, l'assemblea generale del
le Nazioni Unite ha approwto 
ieri una risoluzione in cui si 
chiede che si arresti la milita
rizzazione dello spazio. La 
stessa assemblea ha poi appro
vato una serie di raccomanda
zioni sul disarmo da cui però si 
sono dissociati gli Usa, la 
Francia e la Gran Bretagna. 
Questi stc-«i paesi si sono an
che opposti a un appello per la 
messa al bando degli esperi
menti nucleari. 

stlnzlone che non esiste. Sot
to la dizione di «scudo euro-
peo« possono Intendersi due 
cose: la messa a punto di un 
sistema Interamente euro
peo che protegga contro l 
missili a corto raggio (Atbm) 
e tutti gli altri mezzi di offesa 
aerea, sistema che la Nato 
sta studiando e sul quale il 
governo Italiano effettiva
mente non si è espresso per
ché nessuno glielo ha chie
sto; oppure l'estensione dello 
scudo Sdì all'Europa, come 
viene previsto appunto dagli 
studi affidati dal Pentagono 
al sette consorzi. Ma 11 risul
tato è esattamente lo stesso, 
perché i due processi sono 
basati sugli stessi principi. 
Tant'è che Welmberger, il 
quale forse è meno sottile di 
Spadolini ma certamente ha 
meno scrupoli a dire le cose 
come stanno, lo ha messo be
ne In chiaro: «Le tecnologie e 
i concetti che si stanno esa
minando nella ricerca Sdì, 
compresi quelli che riguar
dano sistemi di difesa contro 
1 missili di teatro che abbia
mo appena annunciato, pos
sono dare un Importante 
contributo allo sforzo di raf
forzare le difese della Nato 
contro 1 missili tattici». Lo 
scudo europeo, Insomma, è 
uno solo, ed è ora che biso
gna dire se si è d'accordo o 
no. 

Il vice di Welnberger Ri
chard Perle e 11 capo del Co
mando di difesa strategica 
dell'esercito Usa gen. Wall si 
sono anche Incaricati, Ieri, di 
spiegare un po' come do
vrebbe funzionare questo fu
turibile sistema «acchlappa-
mlssill» europeo: 1 vettori ne
mici verrebbero Intercettati 
e distrutti nella fase di arri
vo, 11 che significa, trattan
dosi di missili che percorro
no traiettorie brevissime, 
con tempi di Intervento di 
pochi secondi. Difenderebbe 
alcune Installazioni di Im
portanza strategica (altro 
che scudo per «proteggere» le 
popolazioni civili e «rendere 
obsoleta l'arma nucleare» se
condo la mitologia reaganla-
na...) e sarebbe probabilmen
te costituito da missili terra-
aria «Patriot» già utilizzati 
nella difesa antl-aerea ma 
modificati In senso anti-mis
sile. 

I dubbi sulla realizzabilità 
tecnica di un simile sistema 
sono, ovviamente, notevolis
simi. C'è da spiegare, perciò, 
perché gli americani abbia
mo affrettato tanto 1 tempi. 
Forse non è difficile: la pri
ma offerta dell'estensione 
della Sdì all'Europa fu fatta, 
nel marzo scorso, per vincere 
le ultime resistenze all'ade
sione del governo di Bonn. 
L'annuncio di Ieri pare Indi
rizzato a vincere le «perples
sità» europee emerse, dopo 
Reykjavik, sulla «accresciuta 
minaccia» che l missili a cor
to raggio sovietico rappre
senterebbero nel caso della 
opzione zero In materia di 
euromissili. Un problema 
reale al quale la Nato inca
pace di rispondere con la 
strategia più ragionevole, 
quella negoziale. 
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Chadli Bendjedid da Gheddafi e Burghiba 
ALGERI — Il pres-'dsnta ChacA 8endj~S-d ria compiuto una visita m \Jb*a. 
dove ha incontralo ri cotonneflo Cwddafi. • SJ è poi trasferito « Tunisia, par 
cofloqui con il presidente Hab<b Burghaba. £ da ritenere che il presidente 
algerino stia svolgendo una me<£wore per superara 4 contrasto fra Tripoli e 
Turnsi. culminato un anno fa netta rottura dette refuoni fra • due paesi 

India: nuove misure contro i sikh 
NEW OElHI — ti pomo ministro modano Ba?v Gandft ha annunciato che il 
suo governo adotterà misure poi dure per fronteggiare il terrorismo s ih n 
prowed-mer.to r i a r d i in particolar modo lo staio del Punjab dose ieri altri 
due htf-.du sono rimasti vittorie de* separatisti. 

Grecia: prosegue la politica d'austerità 
ATENE — B governo greco ha deciso di prosegure anche per il prossimo 
anno la politica d'austerità avviata nell'85 con un sostanziale blocco degfi 
stipendi, de» salari • un massiccio freno alte tmpcrtanoni 

Cina: solo figli unici 
PECHINO — n figf-o umeo sarà r obiettivo óWa ptamfeanone demografica m 
Cina per almeno • prossimi dodo anni. Lo ha detto «1 primo ministro Zhao 
Zrvang sottohneando che ogni sforzo deve essere fatto per non superare il 
Imita di un mJ.ardo e 200 mi'-tcm dr persone fissato per •* f**» del secolo. 

Taiwan alla urne dopo 41 anni 
TAiPEI — Dopo 41 anni » cittadini de*a Cma nazionafista si recheranno rj 
nuovo atte urne per scegliere i loro rappresentanti poMio. Le eiezioni si 
svolgeranno domani 

Afghanistan: rimpasto nel governo 
MOSCA — n m«rnstro degli Esteri e I ministro deta Difesa afghani sono stati 
sostituiti ieri con una decisione del Pobtburo del Comitato centrale del partito 
democratico dei popolo Lo rifarne» la Tass precisando che Mohammed Rati 
è «1 nuovo mir-festro della Difesa mentre Abdui Walt il subentra a Mohammad 
Dosi (Esteri). 

Sciopero della fame di detenuti iraniani 
TEHERAN — I detenuti potaci <M carcere dì Evtft. a Teheran stanno condu
cendo da due settimane uno sciopero della fame collettivo. Ne da notizia 
rOrgs-'-nsT-cr-c ds; fsdd*y*« *•• popolo (m»gnW»inial, lanciando un aooeflo 
•Ha sohdaneta p*u ampia con I png»on»iri polito cameni. 

'avventar 
BRUXELLES — Sette consorzi, cinquantu
no tra aziende Industriali ed enti di ricerca 
(di cui otto Italiani), rappresentanti di otto 
paesi, gli Stati Uniti più Italia, Germania Fe
derale, Gran Bretagna, Belgio, Olanda e 
Israele. Sono questi l protagonisti della svol
ta In direzione dello «scudo europeo» annun
ciata Ieri da Gaspar Welnberger. Ad ogni 
consorzio gli americani offrono contratti per 
2 milioni di dollari. Nella prima fase si tratte
rà di Indicare possibili sistemi di Intercetta
zione e distruzione del missili a corto raggio 
sovietici. Nella seconda fase si procederebbe 
agli esami di «fattibilità», ovvero di realizza
bilità tecnica del sistemi lndlduatl. Per ogni 
consorzio e stata Indicata un'azienda capofi
la, Incaricata di redistribuire 1 subappalti: In 
quattro casi si tratta di Imprese americane, 

E guidata 
dalia 
Fiat 

la cordata 
italiana 

la Ltv Aerospace & Defense, la Rea, la Hu
ghes Alrcraft, la Loockheed, le altre capofila 
sono la tedesca Messerschmltt-Bolkow-
Blohm, la francese Cosyde (Aerospatlale + 
Thomson) e l'Italiana Snla-Bpd, controllata 
dalla Fiat. Altre Imprese ed enti Italiani Inte
ressati sono la Contraves, la Selenla Spa, la 
Aentalla, la Selenla-Spazio, la Flar e l'Istitu
to per gli affari Internazionali {lai). Nessuna 
precisazione è stata fornita, ne da Welnber
ger né dal rappresentanti europei, su come 
verrà regolatoli delicatissimo problema de-
1̂1 scambi di tecnologia, campo net quale la 
egislazione americana e le clausole Imposte 

da Washington al paesi che hanno firmato 
accordi di partecipazione Industriale alla Sdi 
attribuiscono una posizione pericolosamente 
privilegiata agli Usa. 

fc 

BRUXELLES — Una immagine della riunione tenuta ieri dai ministri della Difesa dei paesi aderenti alla NATO 

CEE 

Londra, sul vertice odici 
l'ombra del dopo-fteykjavik 

La Thatcher impone le sue scelte: non si parla di politica agricola, squilibri eco
nomici, problemi finanziari - Un incontro sottotono aperto alla «deregulation» 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La politica agricola, 
con le sue montagne di eccedenze, che 
si mangia tutte le risorse; gli squilibri 
economici esodali che si aggravano tra 
il Nord ricco ed Industrializzato e 11 Sud 
che cerca le vie dello sviluppo; le finan
ze che cominciano a mancare, ormai, 
non solo per 1 progetti del futuro, ma 
anche per le Immediate necessità del 
presente. Sono questi, nessuno lo mette 
In dubbio, 1 tre grandi problemi che la 
Comunità europea ha davanti a sé. 
Nessuno lo mette In dubbio, però, tra 
oggi e domani, nel vertice del capi di 
Stato e di governo Cee, a Londra, non se 
ne parlerà. Il tentativo del presidente 
della Commissione Jacques Delors di 
«costringere» 1 leader del Dodici ad oc
cuparsene sono stati brutalmente fru
strati dalla signora Thatcher, la quale, 
nella solita lettera che 11 capo del gover
no del Paese che esercita la presidenza 
di turno Invia ai colleghi alla vigilia del 
vertice, ha fissato ben chiari 1 limiti ol
tre i quali la discussione non dovrà 
spingersi e i temi che dovrà, secondo lei, 
affrontare. Eccoli: lotta contro 11 terro
rismo, sviluppo del mercato unico In

terno (ma «all'Inglese», ovvero Inteso 
come «deregulated», libertà di circola
zione di capitali, beni e servizi senza al
cuna preoccupazione di armonizzazio
ne economica e sociale) lotta contro la 
droga, contro 11 cancro e contro l'Aids. 
Obiettivi nobilissimi, gli ultimi tre, ma 
un progresso sui quali non farebbe cer
to far grandi passi avanti alla Comuni
tà In quanto tale. 

Insomma, la «lady di ferro» è riuscita 
a far prevalere una Impostazione deso
lantemente riduttiva del vertice, cosa 
che appare, dal punto di vista di Lon
dra, almeno coerente. Ma la Thatcher 
non ha agito solo per sé. L'eliminazione 
dal tavolo del tre dossier scottanti cor
risponde agli Interessi anche degli altri 
due governi conservatori del «grandi» 
della Cee. Londra, Parigi e Bonn sono 
divisi su molte cose ma perfettamente 
d'accordo sulla necessità di rinviare il 
dibattito sull'aumento delle risorse di 
bilancio. I francesi, per tradizione e so
stegno di interessi corporativi, e l tede
schi, perché fra un mese e mezzo ci sono 
le elezioni e I voti del contadini servono, 
ritengono che non sia proprio 11 mo
mento di parlare di una riforma della 
politica agricola che non potrebbe che 

comportare scelte e sacrifici. Quanto 
agli squilibri regionali e a quelli sociali, 
è la «filosofia» stessa del tre governi 
conservatori che esclude ogni politica 
di Intervento attivo In direzione del rie-
qullibrio: strada splanata alle virtù In
trinseche del «libero mercato» e della 
«deregulation», questa è l'unica ricetta 
che viene da Londra, Parigi e Bonn e 
che sarà fatta valere anche se si affron
terà, come pare, e del tutto Inutilmente 
visti 1 presupposti, 11 tema drammatico 
della disoccupazione In Europa. 

Un vertice «sottotono», dunque, quel
lo che si apre oggi a Londra. Un vertice 
«lnutllp»? Vedremo. Se l'agenda pro
priamente comunitaria 6 deludente, re
sta pur sempre 11 fatto che l leader euro-
pel si Incontrano In un momento deli
catissimo nella situazione Internazio
nale, nel rapporti Est-Ovest e negli stes
si rapporti Ovest-Ovest, sul quali grava 
l'ombra del disaccordi del «dopo Rey
kjavik» e ancor più quella della spaven
tosa crisi di credibilità della Casa Bian
ca. Saranno probabilmente questi 1 te
mi sui quali, se qualcosa verrà detto, 
sarà interessante misurare le posizioni 
del Dodici. 

p. SO. 

SUDAFRICA 

La Chiesa di Pretoria 
chiede all'Italia 

CI ili 
Delegazione della Conferenza episcopale ricevuta da Andreotti 
e monsignor Silvcstrini - Il ruolo del nostro paese presso POnu 

ROMA — È tempo che 1 governi del paesi membri della Cee, da parte del quali non sono 
mancate finora dichiarazioni di principio contro l'apartheid e in difesa dei diritti dei popoli 
all'autodeterminazione, si facciano carico del dramma del popolo della Namibia, vittima 
della politica razzista e militarista del governo di Pretoria. Lo ha dichiarato Ieri, ai giornalisti 
convocati presso la comunità di Sant'Egidio monsignor Denis Eugtne Hurlcy, presidente 
della Conferenza episcopale sudafricana e arcivescovo di Durban. Lo hanno affermato espo
nenti della chiesa luterana, 
Klemens Namirwa e Schwa-
le, e uella chiesa cattolica 
della Namibia Bonifacio Ll-
kando, Heinz Hennlng, quali 
membri di una delegazione 
che, guidata dal monsignor 
Hurley, è stata ricevuta alla 
Farnesina da Andreotti e In 
Vaticano da monsignor 
Achille Sllvestrinl. 

Finora — ha detto Hurley 
— la questione della Nami
bia era stata sollevata all'O-
nu solo dal paesi africani. 
«Ora spetta al paesi europei 
uscire dalle dichiarazioni di 
buone Intenzioni per passare 
al fatti, applicando anche le 
sanzioni nel confronti del 
governo del Sudafrica». Il 
governo Bhota continua a 
controllare la situazione in
terna della Namibia attra
verso un governo fantoccio, 
nonostante che 11 Consiglio 
di Sicurezza dell'Orni, nel 
1966, avesse dichiarato che 
•la presenza di Pretoria in 
Namibia è una occupazione 
Illegale». Ebbene tale situa
zione va denunciata e porta
ta al Consiglio di Sicurezza 
di cui l'Italia, per la prima 
volta, fa parte. 

Sollecitato a chiarire quali 
Impegni avesse assunto An
dreotti, monsignor Hurley 
ha risposto che il ministro 
degli Esteri italiano ha 
ascoltato «con attenzione 
quanto gli è stato esposto» 
per cui si ha l'impressione 
che si sarebbe impegnato «a 
sollevare la questione in se
no al Consiglio di Sicurezza». 
Se ciò accadrà, sarebbe la 
prima volta — ha rilevato 
Hurley — che un paese occi
dentale si fa carico del dram
ma della Namibia con l'in
tenzione di rendere operante 
la disattesa risoluzione n. 
435 dell'Onu, che da venti 
anni dichiara terminato il 
mandato del Sudafrica in 
Namibia. Lo scopo della de
legazione venuta In Italia 
come di quelle recatesi nelle 
altre capitali europee è, ap
punto. quello di Investire 
l'Europa della Cee della que
stione Namibia. 

A tale proposito va ricor
dato che, dopo la conferenza 
di Lusaka del maggio 1984 
quanto sembrò che si fossero 
create le condizioni per far 
nascere una Namibia indi
pendente attraverso libere 
elezioni sotto il controllo 
dell'Onu, tutto è ripiombato 
nell'indifferenza. È mancata 
una seria Iniziativa diploma
tica, anche da parte dell'Ita
lia, perché quelle decisioni 
fossero attuate. É In questo 
vuoto di Iniziative concrete 
che le grandi Chiese (cattoli
ca. luterana, anglicana), da
to che l'ottanta per cento del
la popolazione della Naml-

Pieter Botha 

bla è cristiana, ha sposato la 
causa dell'indipendenza di 
questo paese dopo aver ripu
diato le scelte che, fino a 
qualche decennio fa, le ave
vano coinvolte nella politica 
colonialista dei paesi invaso
ri. 

Oggi — ha detto Hurley — 
sono dalla parte della causa 
della Namibia il Consiglio 
mondiale delle chiese, la 
Chiesa anglicana a nome 
della quale l'arcivescovo di 
Canterbury Runcie ha dato 
l'appoggio all'iniziativa, la 
chiesa cattolica. Basti dire 
che il segretario della Confe
renza episcopale sudafrica
na, monsignor Mkhatshwa, 

Achille Silvestrini 

è tuttora In carcere per vole
re del governo Botha. «II pa
pa — ha affermato monsi
gnor Hurley — ha dato tutto 
11 suo appoggio perché I di
ritti del popolo della Nami
bia siano pienamente rico
nosciuti». Quanto a quelli 
che lottano con le armi per 
l'indipendenza, monsignor 
Hurley ha osservato che 11 
documento vaticano sulla 
teologia della liberazione ri
conosce che, quando un po
polo è oppresso, e non c'è al
tro modo per liberarsi, può 
far ricorso anche alla lotta 
armata. 

Alceste Santini 

EGITTO 

«Complotto islamico»: 
ufficiali a giudizio 

IL CAIRO — Il procuratore 
generale egiziano Moham
med El-Gulndl ha incrimi
nato ieri quattro ufficiali e 
ventinove civili per aver co
stituito una organizzazione 
estremista musulmana allo 
scopo di rovesciare il gover
no. 

Il processo contro 11 grup
po si terrà davanti a un tri
bunale per la sicurezza dello 
Stato in data da destinarsi: 
gli accusati rischiano 25 an
ni di carcere. 

Il ministero dell'Interno 
ha reso noto che gli Imputati 
sono stati arrestati quattro 
mesi fa. 

L'incriminazione costitui
sce la prima ammissione uf
ficiale dell'implicazione di 

militari In complotti antlgo-
vernatlvl a sfondo religioso, 
dopo che estremisti musul
mani guidati da un ufficiale 
dell'esercito uccisero Anwar 
Sadat nell'ai. 

Il ministero precisa tutta
via che 1 quattro militari 
coinvolti In questo caso sono 
ufficiali della riserva, e non 
In servizio attivo. Salgono 
cosi a oltre cento gli estremi
sti musulmani In attesa di 
processo per attività tese al 
rovesciamento del governo 
egiziano. 

Il gruppo disponeva di ar
mi ed esplosivi, sottratte alle 
forze armate con la collabo
razione di uno del quattro 
militari, identificato per Fa-
t'hy El-Bahy. 

GRAN BRETAGNA 

Adesso la «guerra cBeBle spie» 
soinvoSge anche lord Rof BiscBiiBd 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — «Non sono mal 
stato un agente sovietico e 
chiedo che 11 capo del servi
zio segreto britannico (che 
ne ha le prove Irrefutabili) 
smentisca pubblicamente le 
voci che mi perseguitano fin 
dal 1980». Cosi, con una lette
ra al Daily Telegraph, In pri
ma pagina, lord Rothschlld 
proclamava ieri la sua Inno
cenza. Anche 11 capostoplte 
del ramo Inglese di una fa
miglia che, su scala Interna
zionale, è sinonimo di più ri-
ricchezza bancaria, è stato 
tirato In ballo nel vortice del
le spie di nuovo sorprenden
temente abbattutosi sulla 
Gran Bretagna. 

Da anni si parla di un mi
sterioso «quinto uomo» collo
cato al vertici dell'organizza
zione di controspionaggio, 

Mi 5, che avrebbe alutato 
nell'ombra le defezioni di 
Donald McLean e di Guy 
Burgess, il doppio giuoco di 
Kim Phllby, il «tradimento» 
di slr Anthony BlunL I quat
tro, si dice, non avrebbero 
potuto agire (fin dagli anni 
Quaranta) se non fossero 
stati In qualche modo «co
perti» In alto loco. Il giornali
sta Chapman Pincher e l'ex 
agente del Mi 5, Peter 
Wright (che in questo mo
mento difende davanti al
l'Alta Corte australiana il di
ritto a pubblicare le proprie 
memorie) affermano che 11 
«grande protettore» fosse ad
dirittura slr Roger Hollls, re
sponsabile supremo per lo 
Mi 5 dal '56 al '65. Ma se non 
fosse stato Hollls, avrebbe 
forse potuto esserlo lord Ro
thschlld, a sua volta ex Mi 5, 

amico e confidente di primi 
ministri e uomini di Stato? 

La signora Thatcher, nel 
marzo dell'81 ai Comuni, 
aveva ufficialmente esone
rato Hollls dal grave sospet
to. Ieri, con la sua supplica, 
lord Rothschlld le chiedeva 
di ripetere 11 gesto. Ma la 
smentita non è ancora venu
ta. Il premier si è limitata a 
dire: «Abbiamo notato la let
tera e stiamo esaminando 11 
caso». Lord Rothschlld è 
amico della Thatcher così 
come, prima di lei, era stato 
amico dell'altro primo mini
stro conservatore, Ted 
Heath, che nel Hl~1A l'aveva 
messo a capo di una com
missione di esperti («Thlnk-
Tank») per coadiuvare la for
mulazione della politica go
vernativa. 

Cosa c'è dietro questo 

straordinario polverone di 
segretezza reale o presunta, 
la psicosi delle spie? Proba
bilmente una riorganizza
zione dell'organico e del mo
di operativi del due rami del 
servizio segreto, MI 5 (con
trospionaggio) e Mi 6 (sorve
glianza interna). Mentre si 
lavano alla luce del sole 1 so
liti stracci sporchi, il proces
so di ristrutturazione va 
avanti per ottenere maggio
re efficienza e, possibilmen
te, maggiore segretezza. I 
partiti di opposizione chie
dono una commissione di In
chiesta, una riforma del ser
vizi segreti, 11 diritto di su
pervisione da parte del Par
lamento. Ma il ministro de
gli Interni, Douglas Hurd, Ie
ri ha negato tutto questo 
perché — a suo dire —11 fat
to che li leader laburista 

INDIA 

Massacrate 1700 donne: non avevano la dote 
NEW DELHI — Mentre 11 governo in
diano è Impegnato a contrastare II ri
torno di fiamma del nazionalismo slkh 
e una violenta protesta per ricordare al 
mondo 11 secondo anniversario del disa
stro di Bophal, un'altra grave notizia, 
questa volta sorprendente, viene a 
scuotere l'opinione pubblica dell'India. 

Secondo 11 governo di Rajlv Gandhi, 
come ha rivelato un portavoce, negli ul

timi ventldue mesi circa 1.700 (mllleset-
tecento) donne sono state assassinate 
dal marito o dal familiari acquisiti per
ché non avevano portato in dote doni 
sufficientemente ricchi. Ma la notula 
non è nuova. Già diverso tempo fa un 
giornale cosi titolava: «India: spose bru
ciate da mariti scontenti»: evidente
mente l'usanza di sopprimere la pro
pria moglie si è consolidata, nonostante 

11 fatto che 11 governo abbia varato una 
legge In cui si commina una pena di 
cinque anni di carcere a chi accetta o 
fornisce beni di dote, che tradizional
mente sono o bestiame, o denaro, o 
gioielli. Spesso si sono verificati casi In 
cui la famiglia della sposa ha dovuto 
•rateizzare» la dote, come spesso I debiti 
di una famiglia sono diventati «eredita
ri». 

Kinnock abbia consultato 
per telefono il difensore lega
le di Wright, in Australia, 
renderebbe indesiderabile 
confidare al capo dell'oppo
sizione Informazioni delicate 
sugli apparati di tutela dello 
Stato. 

La propaganda conserva
trice, in questo momento, 
non guarda unito per lì sotti
le e rinnova di continuo l'in
sinuazione che il partito di 
Kinnock, nella sua ansia di 
portare sotto controllo de
mocratico 1 cosiddetti «corpi 
separati* e con la sua volontà 
di sbarazzare la Gran Breta
gna dalle armi nucleari, non 
e ormai più «affidabile», met
te cioè in giuoco la sicurezza 
nazionale. 

Dietro 11 volo autunnale 
delle spie, dunque, si celano 
molti giuochi, alcuni dei 
quali dichiaratamente poli
tici, anzi pre-elettorali. Kin
nock, in questi giorni, è In 
America a spiegare cosa si
gnifichino le nuove proposte 
di disarmo avanzate dal la
buristi, quali vantaggi ne 
possano discendere per la 
pace e la distensione In Eu
ropa nell'ambito di una riaf
fermata solidarietà Nate. I 
conservatori ovviamente 
fanno di tutto per sabotare 
questo tentativo di chiarifi
cazione e di rassicurazione 
laburista che, per altro ver
so, si estende al partiti socia
listi europei con i quali sono 
stati infatti concordati una 
serie di punti programmatici 
comuni. La manovra consi
ste nel de-leglttimare 11 labu
rismo davanti all'opinione 
pubblica britannica e a que
sto scopo fa comodo utilizza
re tanto lo spettro del disar
mo unilaterale quanto I fan
tasmi di trame spionistiche 
che attenterebbero entrambi 
all'Incolumità della nazione. 

Antonio Bronda 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE 30 

ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE AREA SENESE 

Avviso di gara a licitazione privata 
L'Unità Sanitaria Localo Area Senese 30. con sede in Siena, via 
Roma 77, indirà una gara a licitazione privata da esperirsi se
condo lo moaalità previste dall'art. 15 leu. a) delia legge 30 
marzo 1981 n. 113 per l'aggiudicazione al miglior offerente, 
lotto per lotto, della fornitura di tessuti per confezione di 
biancheria piana (cotone a cotone/lino) occorrenti ai Presidi 
Ospedalieri per un importo complessivo presunto di lire 
380.000.000 (Iva inclusa). 
Alla gara verranno chiamate a partecipare solo dine fabbricanti. 
é consentita la partecipazione anche dì imprese appositamente 
e temporaneamente raggruppate, ai sensi e con le modalità e 
condizioni stabilita dall'art. 9 della citata legge n. 113/1981. 
Le domande dì panedpazione alla gara, redatte in lingua italiana 
su carta legata, dovranno pervenire a mezzo Servizio postale dì 
Stato B.A.R. all'indirizzo suddetto entro le ore 12 del gramo 20 
dicembre p.v. 
All'esterno del pNco dovrà essere riportata la dizione: DOMAN
DA DI PARTECIPAZIONE GARA TESSUTI ecc. 
Nelle domande le ditte richiedenti dovranno: 
a) dichiarerà di non trovarsi in alcuna delle condtòoni di cui 

all'art. 10 della citata legge n. 113/1981. nelle forme previ
ste dallo stesso articolo: 

b) allegare, a norma deg« artt. 12 e 13 stessa legge, dichiara
zione concernente I"importo globale delle forniture e l'impor
to analìtico relativo alle forniture identiche a quelle oggetto 
del presente bando, realizzate nell'ultimo triennio, indicando 
per queste ultime date e destinatari: 

e) descrivere la propria attrezzatura tecnica e organizzazione 
aziendale: 

d) dichiarare di essere in grado di documentare quanto attesta
to. 

Quanto sopra allo scopo di fornire all'Amministrazione appal
tante utili elementi ai fini di una g!oba:o valutazione dell'opportu
nità dì accogliere le richieste ricevute. 
Tali richieste, infatti, non sono vincolanti per l'Amministrazione 
appaltante la qua*e si riserva pertanto la facoltà dì definirà, a suo 
insindacabile giudirio. l'elenco delle ditte da invitare alta gara, 
oltro che sulla base delle comande ricevute, anche di sua inizia
tiva in basa ade proprie conoscenze. 
Le lettere di invito a presentare le offerte saranno spedite antro 
90 giorni dal tarmine fissato per la presentazione dea* citata 
domande di partecipazione alla gara. 
Il presenta avviso A stato spedito in data odierna afl'Uffido delle 
Pubblicazioni ufficiali della Comunità europee ed alla Gazzetta 
ufficiala deHa Repubblica Italiana • parta 2' - fogi inserzioni. 
Siane. 29 novembre 1986 

IL PRESIDENTE don. Vittorio Moonl 


